
La politica industriale che verràƒ.
Una attenzione più forte a tutti gli strumenti che possono accrescere la competitività delle
nostre imprese e dell’intero sistema-Paese. E’ sostanzialmente questo che le Piccole e
Medie Imprese si aspettano dal Governo che nascerà dopo la tornata elettorale del prossi-
mo aprile. Si tratta di una richiesta complessa, ma ormai ineludibile.
Al di là dei programmi elettorali dei singoli schieramenti - che contengono, ora l’uno ora l’al-
tro, elementi utili e condivisibili di politica industriale -, il nostro compito di Associazione di
rappresentanza di interessi delle imprese, è di identificare e richiedere, ancora in questa tor-
nata elettorale, come nelle precedenti,come debba essere perseguita, raggiunta e mante-
nuta la competitività che cerchiamo per le nostre imprese ed il nostro sistema paese. Quali
siano, cioè, i passaggi determinanti ed essenziali di una vera politica per la crescita della
PMI considerate per davvero uno degli assi portanti dell’economia italiana.
Da questo punto di vista, è possibile sintetizzare alcuni capisaldi: maggiore concorrenza
nella gestione dei servizi; strumenti finanziari per l’accesso al credito e il rafforzamento
patrimoniale delle imprese; una forte spinta verso un’internazionalizzazione strutturale e
permanente sui principali mercati; incentivi per favorire l’aggregazione, la crescita dimen-
sionale e la capitalizzazione delle PMI; programmi e interventi normativi a sostegno della
ricerca, l’innovazione e il trasferimento tecnologico; scelte strategiche e coerenti per dota-
re il Paese di un moderno sistema di infrastrutture; una seria politica per l’energia; la ridu-
zione del costo del lavoro con un drastico abbattimento del cuneo fiscale e contributivo; in
generale, una fiscalità orientata a premiare gli investimenti e l’impresa produttiva a scapito
delle rendite finanziarie.
Di ognuno di questi temi, API Torino e il sistema delle PMI a livello regionale e nazionale,
hanno più volte ribadito l’importanza e la necessità. 
Di molti di questi argomenti, è possibile ora trovare traccia nei buoni propositi elettorali di
chi, il nove aprile prossimo, chiederà il nostro voto. Così come è possibile rinvenire nei pro-
grammi passaggi che lasciano perplessi e dubbiosi su altri temi di politica per le imprese.
Ma si tratta, appunto, di semplici “programmi elettorali”. Il problema, infatti, è che chiunque
vincerà, dovrà fare i conti con la precaria situazione dell’economia e della finanza pubblica
del Paese, con il peggioramento del deficit e del debito pubblico, con la obiettiva crescita
zero del PIL nell’ultimo anno.  Dobbiamo, cioè, stare con i piedi per terra e non illuderci che
basti un determinato colore politico per far cambiare rotta al nostro Paese. 
Qualsiasi politica industriale venga attuata, quindi, sarà certamente il frutto di scelte difficili
e dure. Ma, se l’obiettivo vero sarà quello non di spostare in avanti le soluzioni ma di rag-
giungerle, il sistema dell’industria non si tirerà certo indietro a patto che si intravveda la
volontà di fare sul serio “squadra” per il nostro Paese e quindi per la nostra economia.
Cercando soluzioni condivise, non facendosi illusioni di grandi traguardi raggiunti in fretta,
puntando alla semplificazione e all’efficacia, facendoci forti della nostra capacità di fare
impresa. Anche questa volta le imprese chiedono che l’obiettivo non sia solo quello di inse-
guire  per raggiungere gli altri competitori e colmare i gap generati nel tempo, ma quello di
progettare un sistema che sia all’avanguardia e che faccia della competitività in ogni setto-
re la propria missione.

Claudia Porchietto
Presidente API Torino
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La Vita dell•Associazione

Mario Minoja Vice Presidente Confapi
Al Consigliere di API Torino è stata attribuita 
la delega ai Rapporti con l•Ue

Mario Minoja – imprenditore attivo nel settore dei servizi alle aziende e compo-
nente del Consiglio Direttivo di API Torino e della Giunta di Presidenza della
Confapi – è stato nominato, dal Presidente Confederale, Vice Presidente con
delega ai rapporti con l’UnioneEuropea (UEAPME,CESE).Si tratta di un importan-
te ruolo nell’ambito della vita associativa e nella difesa degli interessi delle PMI.  
Api Notizie ha chiesto al neo Vice Presidente Confederale il suo programma 
di lavoro. 
“E’ innegabile – spiega quindi Minoja - che il mondo dell’associazionismo impren-
ditoriale stia vivendo un periodo di crisi. E’ normale quindi che anche la Confapi
abbia risentito di questa situazione, ed è proprio nei momenti di crisi che gli
imprenditori spesso forniscono le migliori prestazioni. Il successo delle olimpiadi
invernali ne è a mio giudizio l’esempio evidente”. Il VicePresidente Confapi quin-
di aggiunge: “La squadra chiamata a far uscire la Confederazione da questa
situazione, e della quale mi onoro di far parte, si prefigge di porre immediata-
mente mano alla ridefinizione delle norme che regolano la Confapi sia in materia
statutaria sia contributiva. Il principio che guida il nostro lavoro è di ottenere una
maggiore partecipazione e coinvolgimento da parte delle territoriali alla vita e allo
sviluppo della Confederazione. Siamo convinti, infatti, che solo con la partecipa-
zione di tutte le componenti del nostro mondo potremo raggiungere il fine ultimo
per il quale la nostra organizzazione è nata e cioè il bene e lo sviluppo delle 
aziende associate”.
Minoja, circa la delega alla relazioni con l’Ue che ha ricevuto spiega: “Ritengo che
mi sia stata affidata in considerazione della mia passata esperienza a Bruxelles
prima come presidente dei Giovani Imprenditori Europei, poi come membro del
Comitato Economico e Sociale. Sono fortemente convinto che sia  strategico, per
i futuro della nostra Confederazione, incrementare la nostra presenza a
Bruxelles, a questo scopo intendo coinvolgere nel progetto di sviluppo tutte quel-
le territoriali hanno maturato, a vario titolo, un esperienza europea o che hanno
istaurato contatti con altre organizzazioni europee. Intendo inoltre chiedere il pre-
zioso supporto delle due strutture confederali che da tempo operano in Europa: il
Gruppo Giovani Imprenditori e l’APID . Credo che i prossimi anni saranno decisi-
vi per l’Europa dei 25,  molte delle norme che regolano l’Unione dovranno esse-
re riscritte, così come dovranno essere modificate molte delle regole economiche
attualmente in vigore. Il  poter essere  coinvolti in questa operazione non potrà
che essere positivo per il futuro delle  nostre aziende”. 

Dario Vincenzi confermato Coordinatore 
delle Categorie di API Torino

Conferma fino al 2008 per Dario Vincenzi alla Presidenza della Commissione per-
manente di Coordinamento delle Categorie di API Torino. Vincenzi, titolare delle
Distillerie Vincenzi e Presidente di Unionalimentari, aveva già ricoperto la carica
di Coordinatore per il mandato precedente. 
“Il mio compito è sempre stato quello di raccogliere tutte le esigenze delle singo-
le categorie per poterle portare in Giunta di Presidenza di API Torino in maniera
tale che queste possano essere sviluppate dalla azione politica e istituzionale del-
l’intera Associazione, sia a livello locale e nazionale. E’ questa la mia intenzione
anche per il secondo mandato”. Vincenzi, quindi, sottolinea che “il ruolo dei
Presidenti delle Categorie è importante per tutta l’API, ma occorre che gli asso-
ciati facciano capo ad essi per trasmettere loro la vera situazione delle imprese”.

Mario Minoja, VicePresidente di Confapi

Dario Vincenzi, Coordinatore delle Categorie
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Cosa fare dopo le Olimpiadi?
Dall•incontro •Il Sesto CerchioŽ importanti risposte
Porchietto:•Dobbiamo rimanere ancorati alla tradizione industrialeŽ.

“Dobbiamo essere capaci di trasformare l'esperienza olimpica in risorsa strategi-
ca per la crescita delle nostre imprese e dell'intero tessuto economico torinese e
piemontese”. Per Claudia Porchietto, Presidente dell'API Torino, è questa una
delle basi da cui partire per ragionare sul futuro di Torino, delle sue imprese e del
tessuto economico all'indomani delle Olimpiadi Invernali e alle soglie di due
importanti tornate politiche. L'occasione è stata il dibattito “Il Sesto Cerchio”, orga-
nizzato dall'API per fare il punto proprio sul tema del dopo-Olimpiadi. Alla tavola
rotonda – moderata da Marina Cassi de La Stampa – hanno partecipato la

Presidente Ascom, Maria Luisa Coppa, la
Presidente Confartigianato, Paola Buggia, la
Segretaria Generale CGIL, Donata Canta e Marina
Tabacco, Sanpaolo IMI, Responsabile Area Torino
e Territoriale Piemonte. I lavori sono stati aperti da
Giovanna Boschis Politano, Presidente di APID.
“Le Olimpiadi – ha spiegato la Presidente
Porchietto - sono state un validissimo strumento
per la realizzazione di infrastrutture, per lo sviluppo
delle capacità organizzative e di promozione.
Adesso si devono cogliere gli effetti potenziali: dob-
biamo sviluppare un progetto collettivo capace di
alimentare dinamiche e processi di trasformazione
condivisi da tutti gli attori del sistema economico
locale”. Da questo punto di vista, l'API invita a fare
attenzione. “Ci stiamo concentrando – ha infatti
spiegato Claudia Porchietto - sul riutilizzo degli

spazi e sulle cosiddette conversioni. Ma limitarsi a questo è riduttivo. Abbiamo
capito che Torino non è più solo città-fabbrica, ed è bene che sia così. Ma è
necessario che la trasformazione rimanga ancorata alle radici e ai valori di una
città che, cambiando, innovi e sviluppi il suo profilo industriale. 
In altre parole, l'industria rimane centrale per Torino. Un'industria innovativa in una
città plurale: è questa la sfida del Sesto Cerchio”.
“Le Olimpiadi - ha invece osservato la Presidente dell'Ascom, Luisa Coppa -
hanno dimostrato le capacità di Torino e la sua vocazione anche turistica. Per la
crescita della città e del  suo territorio, occorre adesso mettere mano a tutti gli
strumenti, anche quelli fiscali, che possono aiutare il  commercio”. Anche per
Marina Tabacco, del Sanpaolo Imi “le Olimpiadi hanno lasciato molto sia in termi-
ni di valore aggiunto che di capacità di attrazione. La valorizzazione di tutto ciò,
dipende adesso dalla nostra capacità di lavoro e di organizzazione. Dobbiamo
soprattutto  lavorare sull'internazionalizzazione e sull'innovazione delle nostre
Imprese”. 
“Quello che le Olimpiadi ci hanno lasciato davvero - ha osservato Donata Canta,
segretaria generale della CGIL Torino - è la fiducia nella nostra capacità di saper
fare le cose, ma adesso occorre subito mettere a frutto questa fiducia, prima che
vada persa. Sul fronte del lavoro e delle imprese, tuttavia, abbiamo perso molte
occasioni, soprattutto per quanto riguarda i lavori preparatori. E' necessario per la
crescita dell'area puntare ad un forte settore manifatturiero: questa e' una que-
stione imprescindibile”.

Un momento dell•incontro •Il Sesto CerchioŽ.
Da sinistra a destra: Marina Tabacco, Maria
Luisa Coppa, Claudia Porchietto, Marina Cassi,
Donata Canta e Paola Buggia
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Al via il nuovo contratto di apprendistato professionalizzante
nell•industria metalmeccanica

Dal 1° marzo è operativo per le imprese metalmeccaniche  il nuovo contratto di
apprendistato professionalizzante, definito nel CCNL Unionmeccanica in attua-
zione del D.Lgs. 276/2003.

Il contratto di apprendistato professionalizzante innova significativamente il pre-
cedente istituto e determina importanti opportunità per le imprese per avviare
nuovi rapporti di lavoro formativi a condizioni particolarmente favorevoli.

Il nuovo contratto di apprendistato professionalizzante per l’industria metal-
meccanica:

conferma gli sgravi contributivi già previsti dalla precedente normativa;
riduce, da subito, l’obbligo di formazione per l’apprendista da 160 ore/anno
di formazione teorica esterna a 60 ore medie/anno teoriche + 80 in adde-
stramento sul lavoro, permettendo, in presenza di determinati requisiti, di
svolgere anche tutta la formazione in azienda; 
amplia, da subito, l’età di assunzione in apprendistato a 29 anni;
amplia, progressivamente, ai livelli superiori di inquadramento i profili pro-
fessionali delle assunzioni in apprendistato;
prolunga, da subito, le durate dei rapporti di lavoro in apprendistato e dei
conseguenti benefici contributivi;
ridetermina, da subito, i trattamenti retributivi e le dinamiche di inquadra-
mento degli apprendisti.

Sul sito www.apito.it sono pubblicati il testo integrale dell’intesa contrattuale e
la circolare informativa di dettaglio curata da Unionmeccanica nazionale,
comprensiva dei principali adempimenti richiesti alle imprese per avviare le
nuove assunzioni in apprendistato.

E’ importante comunque tenere presente che i rapporti di lavoro in apprendi-
stato avviati prima del marzo 2006 continuano a seguire le precedenti norma-
tive contrattuali e di legge.

Contemporaneamente, il 6 marzo è stata raggiunta l’intesa a livello regionale
tra Federapi, le altre Associazioni imprenditoriali e sindacali e l’Assessorato
regionale alla Formazione Professionale sul testo di DDLR che regolamenta i
profili formativi del nuovo apprendistato.
Il disegno di legge andrà ora in discussione in Consiglio Regionale e una volta
approvato e integrato dai provvedimenti attuativi completerà il complesso
intreccio di deleghe alla legislazione regionale e alla contrattazione collettiva
indicato in materia dal D.Lgs. 276/2003.

•
•

•
•

•

•
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Intese Aem-Amga e Mirafiori sotto la lente di ingrandimento
Il Consiglio di API Torino incontra l•Assessore Comunale Peveraro

A fine febbraio scorso il Consiglio Direttivo di API Torino ha avuto un impor-
tante incontro con  l’Assessore al Bilancio del Comune di Torino Paolo
Peveraro. Si è trattato dell’occasione per chiarire i termini di due importanti
operazioni che la Città ha svolto in  questi mesi: l’acquisizione dell’area di
Mirafiori da parte della Fiat e la fusione Aem-Amga.
Con l’incontro, API Torino aveva l’obiettivo di approfondire  e verificare diret-
tamente la situazione su due operazioni importanti non solo per il territorio cit-
tadino, ma anche per il tessuto d’imprese ed economico che ruota attorno
all’area urbana. “Nell’ambito del nostro ruolo di rappresentanza degli interes-
si delle PMI – ha spiegato infatti la Presidente di API Torino, Claudia
Porchietto, aprendo il dibattito con l’Assessore Peveraro  – riteniamo dovero-
so avere le informazioni più precise possibile su due scelte
dell’Amministrazione Comunale che possono influenzare notevolmente le
imprese e creare anche nuove possibilità di attività”.
“Le nostre azioni – ha subito spiegato Peveraro – hanno entrambe un obietti-
vo di fondo: consolidare il patrimonio produttivo e industriale della città”.
L’Assessore ha poi spiegato le due operazioni. 
Per quanto riguarda la fusione Aem-Amga, la Città ha voluto dare una pro-
spettiva di ampio respiro all’azienda e ottenere vantaggi per gli utenti attra-
verso una razionalizzazione dei servizi e il raggiungimento di economie di
scala. “La nuova società – ha detto Peveraro – prevede di continuare una forte
politica degli investimenti spendendo circa un miliardo e 500 milioni di euro”.
In futuro vi saranno però quattro società che faranno capo allo stesso gruppo.
Ogni società avrà in carico un particolare ramo di attività, i servizi forniti riguar-
deranno l’energia, il gas e l’acqua.
L’operazione che ha riguardato l’area di Mirafiori, invece, ha coinvolto circa
700mila metri quadri di superficie (600mila sono attribuibili al Campo Volo).
L’acquisto delle aree, avvenuto a dicembre 2005, è stato effettuato dietro pre-
cisi impegni della Fiat fra cui lo spostamento della produzione della Punto. “Il
nostro scopo – ha precisato Peveraro – è quello di creare le condizioni per cui
gli operatori possano insediarsi agevolmente sul territorio. C’è anche l’ipotesi
di collocazione di una parte del Politecnico con il centro Automotive. E’ anco-
ra tutto in via di precisazione – ha sottolineato Peveraro – ma una parte delle
aree  per gli insediamenti è già utilizzabile”.

Unionfidi in Assemblea

E’ prevista per il 7 aprile prossimo l’Assemblea Ordinaria dei Soci di Unionfidi
della provincia di Torino. Le imprese torinesi si incontreranno presso la sede
di API Torino per esaminare il Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2005 e pro-
cedere al rinnovo del Cda e del Collegio Sindacale. All’Assemblea – che sarà
presieduta da Carlo Cavezzale, consigliere di Unionfidi e di API Torino - sa-
ranno presenti anche Carla Ubertalli, Presidente di Unionfidi, e Claudia
Porchietto, Presidente di API Torino e Vicepresidente di Unionfidi. 
Con lo stesso Ordine del Giorno, l’approvazione del Bilancio, è stata invece
convocata l'Assemblea Generale dei soci che si terrà il 27 aprile prossimo alle
ore 11.00, presso la sede di Unionfidi. A questa assemblea possono parteci-
pare solamente i soci delegati dalle Assemblee Separate.
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Adeguamenti sicurezza e finanziamenti
Attraverso l•INAIL e API Torino è possibile ottenere agevolazioni
per i lavori

La sicurezza in azienda è uno dei temi importanti che le imprese devono tene-
re sempre sotto controllo. La valutazione dei rischi secondo quanto indicato
dal D.Lgs. 626/94 è uno dei principali obblighi che coinvolge in modo trasver-
sale tutte le tipologie di imprese ed attività. In particolare, occorre tenere sotto
controllo i rischi derivanti da agenti chimici, da vibrazioni meccaniche e dalla
potenziale formazione di atmosfere esplosive. Altro importante fattore di
rischio deriva da un agente fisico ampliamente diffuso nelle realtà industriali:
il rumore. Per rispondere a queste incombenze le aziende devono predispor-
re una serie di documenti e relazioni tecniche specifiche, realizzate normal-
mente  con l’ausilio di esperti e consulenti esterni. Tutto ciò si traduce per le
imprese in costi ed oneri  sempre maggiori, che gli imprenditori devono di con-
seguenza sostenere per adeguare impianti, stabilimenti, locali; costi pesanti e
difficilmente sostenibili senza aiuti. Per questo, API Torino da tempo si è atti-
vata per seguire le Piccole e Medie Imprese nella ricerca   dei percorsi miglio-
ri e più efficaci per rispondere alle regole di legge.
E’ in questo filone di attività che si inserisce anche l’iniziativa dell’INAIL per
agevolare gli interventi in tema di sicurezza del lavoro.
L’INAIL, infatti, ha riaperto per la terza volta un bando dedicato alle PMI, in
possesso della regolarità contributiva, che prevedono all’interno della loro
struttura interventi finalizzati alla sicurezza sul lavoro.
Dal 3 aprile 2006 e fino al 2 maggio 2006, le aziende appartenenti a qualsia-
si settore di attività, potranno quindi presentare domanda di ammissione all’a-
gevolazione prevista consistente in un finanziamento a tasso zero.
Le spese ammissibili, sostenute successivamente alla presentazione della
domanda, sono molte: 
sostituzione di macchine prive di marcatura CE, con macchine marcate CE;
acquisto, installazione, ristrutturazione o modifica di impianti e apparecchi
per incremento del livello di sicurezza contro gli infortuni;
riduzione dell’esposizione dei lavoratori ad agenti nocivi chimici, fisici e bio-
logici;
ristrutturazione degli ambienti di lavoro e implementazione di sistemi di
gestione aziendale della sicurezza secondo i parametri della normativa inter-
nazionale. 

Il finanziamento è a tasso zero, con apertura di una linea di credito da parte
degli istituti bancari convenzionati con l’INAIL, deve avere un importo minimo
di 10.329 euro e massimo di 154.937 euro.
I fondi a disposizione per la Regione Piemonte ammontano a € 4.200.000
circa, che, secondo le stime effettuate da API Torino, potrebbero quindi finan-
ziare investimenti per un importo stimato fra i 35 e i 40 milioni di euro. 
Il servizio credito e finanza dell’API è disponibile per ulteriori chiarimenti e per
la predisposizione della domanda stessa.

Come approvvigionarsi con più efficacia
Le risposte in un seminario organizzato da API Torino e CIMA

“Come vendere il superfluo acquistando il necessario”. E’ questo l’inconsueto
titolo del primo incontro che il Club Italiano di Management Approvvigionamenti
(CIMA) e API Torino hanno organizzato per il 15 marzo. Si è trattato di un vero
e proprio incontro fra aziende ed esperti di logistica e approvvigionamenti per
fare il punto su uno degli aspetti più delicati della gestione aziendale. 
Il seminario, infatti, ha preso in considerazione il ruolo delle funzioni acquisti e

•
•

•

•
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logistica nelle imprese che stanno sempre di più assumendo una posizione
chiave per raggiungere economie di scala e quindi una maggiore competitività
sul mercato delle aziende stesse.
All’incontro hanno preso parte Claudia Porchietto (Presidente di API Torino),
Stefano Giovine (Presidente di CIMA) e Paolo Arnello (Amministratore delega-
to Plaza) che ha presentato una testimonianza aziendale.
Il seminario è stato organizzato nell’ambito dell’attività programmata dall’intesa
fra API e CIMA che prevede l’avvio di una serie di azioni rivolte sia alla risolu-
zione dei problemi collegati agli approvvigionamenti e alla logistica, sia la pro-
gettazione di attività di formazione rivolte alle imprese. L'accordo, inoltre, uffi-
cializza l'adesione di CIMA al sistema di rappresentanza della piccola e media
impresa API Torino - FEDERAPI - CONFAPI,  in qualità di associazione verti-
cale rappresentativa di interessi imprenditoriali diffusi.

Stage aziendali con Università e Politecnico
Le possibilità attraverso le convenzioni di API Formazione

Ospitare, con vantaggio per entrambe le parti, studenti oppure laureati in azienda.
Si tratta di una possibilità importante per la ricerca di nuove risorse oppure sola-
mente per confronti utili con chi ha appena terminato gli studi. Per questo API
Formazione ha attivato due convenzioni che permettono alle aziende del Sistema
API di ospitare studenti, laureandi e laureati della Facoltà di Economia e del
Politecnico di Torino. Un servizio in più per le Piccole e medie Imprese torinesi.
Lo stage è un’ottima occasione che consente ai giovani di venire a contatto con il
mondo del lavoro per completare al meglio il proprio percorso accademico, ed è
una opportunità per le aziende che intendono avvalersi di personale specializza-
to, per periodi più o meno lunghi e a costo zero.
Le convenzioni con il Politecnico e la Facoltà di Economia permettono di attivare
stage in qualunque periodo dell’anno e di durata da concordare. I costi assicura-
tivi sono a carico dell’Università.
L’azienda potrà incontrare i candidati e scegliere quello che riterrà più adatto.
Lo stage può essere interrotto in qualunque momento nel caso in cui si verificas-
sero problemi.
La Facoltà di Economia segnala, inoltre, la possibilità di accogliere in azienda stu-
denti del secondo-terzo anno del  Corso di Laurea in Commercio Estero per un
periodo di 12 settimane (preferibilmente nel periodo giugno-settembre). 
Le imprese interessate possono trovare tutte le informazioni e la modulistica nel-
l’home page del sito internet di API Formazione: www.apiform.to.it o richiedere
ulteriori chiarimenti ad Alessandra Favero, tel.011-45.13.332, fax 011-45.51.150

Nuovi associati ad API

API Torino e API Biella danno il benvenuto alle imprese nuove associate.

CANTIERE 48  S.R.L. (UNIONSERVIZI), CONSULVISION  S.R.L. (UNIMATI-
CA), DE PAOLI FABRIZIO & C.  S.N.C. (UNITAL), EMMEBI RICAMBI  S.R.L.
(UNIONSERVIZI), HERRBLITZ MODULAR SYSTEM  S.R.L. (UNIONMECCA-
NICA), I.C.P.  S.R.L. (UNIONSERVIZI), IL VILLAGE  S.P.A. (UNIMATICA), JPF
SISTEMI  S.R.L. (UNIONMECCANICA), SERIGIS  S.R.L. (APISANITA'), SI
SERVIZI IMPIANTI S.R.L. (UNIONSERVIZI), SO.VER.PLAST.  S.A.S (UNION-
MECCANICA), AGOTEX  S.R.L (UNION-TESSILE), ALLTEC  S.R.L.(UNION-
SERVIZI), FILCO FILTRAZIONE S.R.L. (UNIONTESSILE).




